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Un orso si aggira nelle scuo-
le del Parco regionale Si-
rente Velino. Niente pau-

ra, perchè non di orso in carne,
pelliccia ed ossa si tratta, ben-
sì dell’orso inteso come argo-
mento di studio che, grazie al
progetto Life, viene proposto ai
giovani studenti dell’area parco
e non solo. Per inciso va però ri-
cordato che anche l’orso vero
non rappresenta un pericolo
per gli esseri umani. Una pecu-
liarità del Progetto Life “Un par-
co per l’orso” è proprio l’impor-
tanza attribuita all’educazione
ambientale e al coinvolgimento
delle scuole nel programma di
tutela del plantigrado. A tal fi-
ne l’Ente Parco ha stretto un

rapporto di collaborazione con
gli istituti comprensivi di Rocca
di Mezzo, Castelvecchio Sube-
quo, Cerchio, San Demetrio, e
oltre i confini amministrativi del
Parco, con gli istituti compren-
sivi di L’Aquila Sulmona, Avez-
zano e Pratola Peligna.
“ L’educazione ambientale -
spiega Antonia Lucantoni, do-
cente dell’Istituto D’ Eramo di
Rocca di Mezzo - ha sempre
rappresentato il filo conduttore
sotteso ai nostri programmi di-
dattici, una scelta naturale per
una scuola che insiste su di
un’area protetta. Con il proget-
to Life “Un parco per l’orso”,
questa impostazione ha ricevu-
to nuovo impulso. L’orso è infat-

Un Orso a scuola
il Progetto Life entra negli istituti d’istruzione del parco

Il terzo numero del-
la Voce del Parco,
che vi apprestate a
sfogliare, vuole in
primo luogo docu-
mentare come il
Progetto Life stia in-
teragendo proficua-
mente con le scuo-
le e le nuove gene-
razioni edi comeciò
sia decisivo per una

efficaceazionedi tuteladell'orsoedell'ambien-
te in generale. Non spetta a noi dare pagelle
sul progetto in corso, sarebbe presto per farlo,
e ci limitiamo brevemente a presentare il lavo-
ro finora svolto. Durante l'anno scolastico l'or-
so e la sua tutela sono diventate oggetto di stu-
dio, offrendo lo spunto per affrontare argomen-
ti di educazione ambientale anche complessi.
Centinaia di ragazzi di tutte le scuole del Par-
co sono coinvolti in escursioni, laboratori didat-
tici, lezioni all'aria aperta nei luoghi più belli e
significativi del Parco. Vivendolo in prima per-
sona, i ragazzi hanno perciò compreso la ric-
chezza del territorio.
Grazie ai tanti momenti di incontro e di festa,
i ragazzi provenienti da scuole lontane tra loro
si sono conosciuti e hanno fatto amicizia. Ciò
gli ha consentito di allargare l'orizzonte di ap-
partenenza, allontanando il rischio di chiusura
nel campanilismo e nella diffidenza.
Tante parole non di uso comune sono diventa-
te familiari e sono state comprese nel loro pro-
fondo significato. Una di queste è "corridoio
ecologico". Esso non è solo un territorio che at-
traversa e collega tra loro aree protette, in cui
l'orso e altri animali possono spostarsi senza
pericoli e in un ambiente integro ricco di cibo,
acqua e tranquillità. Lungo un corridoio ecolo-
gico, questo è stato spiegato ai ragazzi delle
scuole, vivono anche gli esseri umani e in es-
so si svolgono le normali attività economiche
come l'agricoltura, l'allevamento e il turismo.
Ma queste attività, a differenza che altrove, si
svolgono in armonia con la natura, senza met-
tere a rischio la sopravvivenza dei nostri ami-
ci animali e senza compromettere l'alta quali-
tà ecologica del territorio, che è un bene sem-
pre più raro e prezioso. Anzi, queste attività lo
rendono ancora più bello e vivibile. Difenden-
do l'orso, è stato più volte detto, difendiamo
noi stessi.
Questo è l'autentico significato del Progetto Li-
fe e questo stiamo cercando di realizzare.

Prof. Nazareno Fidanza
Presidente del Parco Naturale

Regionale Sirente Velino a pag. 2 >

PARCO NATURALE REGIONALE SIRENTE-VELINO
Viale XXIV Maggio, 67048 Rocca di Mezzo (AQ)

Tel. 0862.9166, fax 0862.916018 - info@sirentevelino.it



ti una specie a rischio, è un ani-
male che colpisce l’immagina-
rio, ha necessità di vivere in un
habitat al riparo dall’invadenza
delle attività umane. Attraverso
lo studio del plantigrado è pos-
sibile dunque affrontare altri te-
mi al centro dell’educazione
ambientale, come la tutela de-
gli habitat, l’importanza della
biodiversità vegetale, il perico-
lo rappresentato inquinamento
acustico, delle risorse idriche,
importanza duna corretta ge-
stione della patrimonio foresta-
le.
Sulle pareti della D’Eramo di
Rocca di Mezzo si possono am-
mirare coloratissimi pannelli
realizzati dalle bambine e dai
bambini della scuola materna.
Soggetto principale l’orso, con
gran consumo di pastelli color
marrone. “ I ragazzi più piccoli
– commenta la maestra Loreda-
na Allegretti - sono affascinati
dal fatto che un animale gran-
de e grosso come l’orso sia in
realtà mite e riservato. Impor-
tante poi che venga rappresen-
tato nel suo contesto naturale,
al fianco di un albero, dentro
una grotta, con la seguito i suoi
cuccioli”.
La tana in cui l’orso si rifugia per
trascorrere in letargo l’inverno
suggerisce nei disegni dei bam-
bini, la calda intimità dei paesi-
ni del Parco avvolti nella neve.
“Abbiamo cercato di far com-
prendere come la presenza del-
l’orso sia un indicatore di quali-
tà ambientale – spiega a sua
volta Antonia Lucantoni - L’uo-
mo e l’orso fanno entrambi par-
te di un unico ecosistema che,
se reso migliore e più ospitale
per l’orso, lo diverrà anche per
l’uomo.”
Ai ragazzi delle medie sono sta-
ti illustrati, anche nel corso di
gite ed escursioni, gli interven-
ti realizzati dal Parco per rag-
giungere gli obiettivi previsti dal
progetto Life come ad esempio
lamessa a dimora di piantine da
frutto, l’apertura di sentieri te-
matici, le misure prese per con-
trastare il randagismo canino
Anche questi interventi sugge-

riscono approcci didattici multi-
disciplinari. Il parco, nell’ambi-
to del Life ha ad esempio prov-
veduto a rimuovere il materiale
di risulta in particolare nei pres-
si degli stazzi. L’intervento ha
dato lo spunto per trattare il te-
ma dello smaltimento dei rifiuti
in un’ottica più ampia. E i ragaz-
zi a loro volta hanno convinto i
genitori a fare la raccolta diffe-
renziata.
Insegnando si impara, vuole un
adagio usurato ma vero. Grazie
al progetto Life numerose do-
centi operanti nel Parco hanno
avuto modo di scoprire il mon-
do che non conoscevano, quel-
lo del teatro, frequentando un
corso di formazione a cura del-
la cooperativa Ambecò.
“ L´obiettivo del corso – spiega
la docente Ursula Mainardi, ar-
te terapista - è quello favorire lo
sviluppo di laboratori teatrali
nelle scuole del Parco: momen-
ti di divertimento emaancor più
di presa di consapevolezza am-
bientale per i futuri cittadini del-
l’area protetta.
Le docenti hanno appreso le
tecniche di linguaggio corpo-
reo, i rudimenti utili a scrivere

una sceneggiatura, hanno avu-
to modo di spaziare tra gli innu-
merevoli miti e leggende che
vedono come protagonista il
plantigrado. Un materiale ric-
chissimo che offrirà preziosi
spunti per le future rappresen-
tazioni teatrali che le docenti
metteranno in scena con le lo-
ro classi.
La fantasia ai piccoli alunni del
resto non manca: alcuni giura-
no di aver incontrato l’orso nei
luoghi più improbabili, di averlo
accarezzato, di averlo visto di-
ventare piccolo piccolo per en-
trare dentro le fessure delle roc-
ce. Se però agli stessi bambini
gli si chiede un parere sui recen-
ti avvelenamenti di cui sono ri-
masti vittime alcuni esemplari
di grifoni le risposte sono tutt‘al-
tro che giocose: “ Chi getta pol-
pette avvelenate nel Parco è un
gran maleducato” , “Se si ucci-
dono troppi animali della stessa
specie si rischia l’estinzione del-
la specie” , “Anche un orso po-
teva mangiare quella polpetta
avvelenata”.
Le bugie dei bambini hanno le
gambe corte,ma anche le scioc-
chezze fatte dagli adulti.
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E’tempo di primi bilanci peril progetto Life “Conser-
vazione dell’orso bruno

nell’areale del Parco Sirente Ve-
lino”, che si si concluderà nel
settembre del 2007.
Finanziato al 50% dalla Comuni-
tà Europea e al 50% dalla Regio-
ne Abruzzo, per un totale di
870mila euro, è il terzo progetto
Life realizzato dal Parco e finaliz-
zato alla tutela dell’orso bruno
marsicano.
La Comunità europea ha indivi-
duato nel territorio del Parco un
importante corridoio ecologico
tra i tre Parchi nazionali abruz-
zesi, strategico dunque per la
conservazione di una specie a ri-
schio di estinzione come l’orso
bruno. Il plantigrado ha, come
noto un’areale molto ampio, e si
sposta anche per molti chilome-
tri noncurante dei confini, che
sono una convenzione umana,
alla ricerca di un habitat ospita-
le, ovvero ricco di cibo, di acqua
e di tranquillità. Tutti gli inter-
venti previsti dal Life e in corso
di realizzazione sono stati dun-
que pensati per favorire il pas-
saggio e la permanenza dell’or-

so sul territorio del Parco. Con il
direttore del Parco Oremo di Ni-
no, che è anche responsabile del
Life, abbiamo cercato di appro-
fondire natura e stato dell‘arte
degli interventi previsti dal pro-
getto.

Per prima cosa, signor Di Ni-
no, ci sembra opportuno ri-
cordare ai lettori quali sono
gli obiettivi previsti dal Life.
Gli obiettivi che il Life deve rag-
giungere sono: migliorare l’habi-
tat per favorire il passaggio del-
l’orso ed eventualmente il suo
insediamento stanziale nel terri-
torio del Parco; eliminare i con-
flitti tra la presenza dell’orso e le
attività umane, in particolare
con la zootecnia; aumentare il li-
vello di conoscenza scientifica
sull’orso; sensibilizzare la popo-
lazione in merito all’importanza
della tutela dell’orso, con parti-
colare attenzione al mondo del-
la scuola.

Vediamo ora concretamente
come il Parco sta realizzan-
do questi obiettivi
Un esempio di miglioramento
dell’habitat è la messa a dimora
di 6700 piantine, al fine per au-
mentare la porzione di bosco in
quelle parti del territorio percor-
se nei suoi spostamenti dall’or-
so.
Sono statemesse a dimora 1100
piante da frutto, come i meli, i
peri e i sorbi.
Contestualmente si è provvedu-
to a potare gli alberi da frutto già
presenti sul territorio, ma ab-
bandonati. Sempre per aumen-
tare la disponibilità di cibo si è
provveduto poi a realizzare cin-
que siti di api mellifere nei pres-
si di Gagliano Aterno. L’orso co-
me è noto è infatti ghiotto dimie-
le.

Ombra e cibo sono dunque
assicurati. E per quanto ri-

guarda l’acqua?
Abbiamo cercato nuovi sorgenti
e creato punti di abbeverata dis-
seminati nel territorio, in luoghi
però distinti da quelli utilizzati
dagli allevatori, proprio per evi-
tare occasioni di conflitto cdi cui
si parlava prima.

Chi ha realizzato questi in-
terventi?
Tutti gli interventi previsti dal Li-
fe sono stati realizzati da coope-
rative, aziende agricole e picco-
le imprese locali. La creazione di
indotto economico sul territorio,
pari al 30% dello stanziamento,
è anzi uno dei punti qualificanti
del progetto. E’ evidente che il
coinvolgimento del territorio è
decisivo per la tutela dell’orso,
perchè rafforza la convinzione
che la difesa dell’ambiente e del-
le specie protette rappresenta
anche un’occasione di crescita
economica e non un ostacolo al-
le attività degli uomini. Vorrei qui
ricordare inoltre che i tre proget-
ti Life hanno consentito di assu-
mere quattro collaboratori, che
in questi anni si sono dedicati al
costante monitoraggio del terri-
torio, a cui a cui si aggiunge la
preziosa opera di progettazione
e di direzione dei lavori svolta da
un dottore forestale che ha cu-
rato anche ulteriori azioni del-
l’intervento life. Questi profes-
sionisti grazie al Life hanno ac-
quisto una grandissima compe-
tenza. Sarà pertanto nostro im-
pegno mantenere la collabora-
zione con loro, per noi non sosti-
tuibile, anche dopo la conclusio-
ne del Life.

La tutela dell’orso passa poi
attraverso il controllo del
randagismo canino
Il problema del randagismo ca-
nino ha avuto come risposta an-
che quella, riprovevole, di disse-
minare il territorio con esche av-
velenate, che come noto hanno

Il Progetto Life oggiIl Progetto Life oggi
Intervista a Oremo Di NinoIntervista a Oremo Di Nino

Direttore del Parco Sirente VelinoDirettore del Parco Sirente Velino
e responsabile del Progetto Lifee responsabile del Progetto Life
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causato la morte di numerosi
esemplari di grifoni. Il randagi-
smo rappresenta dunque indi-
rettamente un rischio per l’orso.
Anche su questo fronte il Life ha
consentito di ottenere risultati
concreti. Abbiamo firmato infat-
ti una convenzione con la Asl di
Avezzano per la realizzazione di
un’anagrafe canina. Si sono at-
tivati controlli nelle aziende zoo-
tecniche e programmi di steriliz-
zazione di cani randagi e cani
pastore.
Diciannove esemplari di cani va-
ganti sono stati inoltre cattura-
ti. Si sta svolgendo infine un si-
stematico monitoraggio del ter-
ritorio in collaborazione con
l’Istituto di ecologia applicata,
molto importante per pianifica-
re futuri interventi.

Altri interventi che hanno
migliorato l’habitat?
Abbiamo provveduto a rimuove-
re materiale di risulta adiacente
a gli stazzi e piccole discariche.
tali detrattori ambientali rendo-
no meno vivibile il territorio per
l’orso, ma evidentemente an-
che per gli esseri umani.

Veniamo ora al fronte del-
l’educazione ambientale...
Novità assoluta del progetto Li-
fe in questione è il programma
di educazione ambientale nelle
scuole, e i corsi di aggiornamen-
to per il corpo docente. L’orso e
il suo habitat sono diventati og-
getto di studio nelle scuole del
Parco ed inoltre sono stati coin-
volti gli istituti comprensivi di

L’Aquila , Pratola Peligna ed
Avezzano, ovvero tantissimi gio-
vani studenti che non vivono nel
territorio del Parco e che ora lo
conoscono meglio e ne apprez-
zano la bellezza e le peculiarità
ambientali.

La tutela dell’orso passa per
la sensibilizzazione di quan-
ti più cittadini possibile e
dunque presuppone un effi-
cace piano di comunicazio-
ne.
Proprio per questa ragione ab-
biamo sottoscritto una conven-
zione con la società Unovideo
dell’Aquila, che ha curato l’uffi-
cio stampa del progetto Life. La
nostra attività ha così avuto la
costante attenzione dei princi-
pali quotidiani regionali, ( il Cen-
tro, il Messaggero e il Tempo) e
di emittenti televisive regionali
come Rete8, la prima in Abruz-
zo, Telemare e Telemax. Il pro-
getto Life e stato poi protagoni-
sta di redazionali, realizzati da
Unovideo, andati in onda nel
magazine 99 su Rete8. Nel com-
plesso le tre televisioni sono vi-
ste quotidianamente da più di
100mila spettatori. Questa effi-
cace campagna di comunicazio-
ne, oltre ad essere essenziale
per la sensibilizzazione della cit-
tadinanza e dunque per la tute-
la dell’orso bruno marsicano, ha
importanti ricadute sulla promo-
zione turistica dello splendido
territorio del Parco, anche a li-
vello nazionale ed internaziona-
le.
Tutti i servizi televisivi, ad esem-

pio, vengono da Unovideo inse-
riti su www.abruzzo24ore.tv, un
sito pensato per le comunità di
emigranti abruzzesi sparse per
il mondo. Un terzo dei contatti ,
circa 10mila almese e in costan-
te crescita, sono dall’estero, in
particolare da Svezia e Stati Uni-
ti.
Nel capitolo comunicazione e
sensibilizzazione possiamo an-
che annoverare il sentiero aper-
to nei pressi di Ovindoli e che at-
traversa la Val D’Arano. Esso è
stato attrezzato di pannelli di le-
gno grazie a cui i turisti posso-
no informarsi relativamente al-
la natura presenza e comporta-
mento dell’orso marsicano. E
per comunicazione intendo an-
che il costante dialogo, fatto di
incontri e tavoli di concertazio-
ne con gli allevatori del Parco, il
cui ruolo è decisivo per raggiun-
gere gli obiettivi del Life.

Ultima domanda,ma forse la
più importante: dove e
quante volte è stato avvista-
to l’orso?
Sui dettagli e la localizzazione
degli avvistamenti dobbiamo
mantenere il riserbo perchè i ri-
sultati del monitoraggio saran-
no esposti e documentati a con-
clusione del progetto. Possiamo
però anticipare che è stata av-
vistata un’ orsa con due cuccio-
li, abbiamo trovato più di una
traccia del suo passaggio e infi-
ne è stata individuata una tana
di svernamento.
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